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La Commissióne d'inchiesta ne 
ha inizialo i suoi lavori a Montecitorio 
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Rubinacci dichiara che 
Lizzadrì nominato vice 

Ieri mattina, in un'aula di 
Montecitorio, la Commissio­
ne parlamentare d'Inchiesta 
6Ulle condizioni del lavorato­
l i In Italia, scaturita dal voto 
unanime del Parlamento ita­
liano, 6i è ufficialmente inse­
diata. 

La Commissione, composta 
di deputati e senatori del va­
ri gruppi, e presieduta, co­
m'è noto, dall'on. Rubinacci, 
d.c., ha Innanzitutto procedu­
to ad eleggere 1 vicepresiden­
ti e l segretari. Tali Incari­
chi sono stati affidati, per la 
vice presidenza, al compagno 
socialista on. Lizzadri. segre­
tario della CGIL, e al d.c. 

.een. Pezzlnl, e per la segre­
teria, al compagno on. Ca-
prara e al liberale senatore 
Perder. 

L'on. Rubinacci, nella sua 
qualità di Presidente, ha bre­
vemente Illustrato al parla­
mentari l compiti e le finalità 
della Commissione. Prima di 
addentrarsi in questo esame. 
l'on. Rubinacci ha rivolto un 

la Commissione si ispirerà al messaggio del Presidente Gronchi - Il segretario della CGIL 
presidente - l lavoratori del Senese intensificheranno la lotta contro la serrata a WAmia t a 

La lotta dei lavoratori dell'Amleto 
..J \sM W-~^~-—i^— • ' •'< v •>: 

devoto «aluto al Capo dello 
Stato ricordando come egli 
personalmente concorso alla 
costituzione a l l a 2i.,umls* 
•rione in applicazione della 
legge votata dal Parlamento 
e dichiarandosi sicuro che 
dall'alto messaggio del Pre­
ndente della Repubblica, la 
Commissione saprà trarre im­
pulso a svolgere l delicati 
compiti cui è chiamato, 

L'on. Rubinacci ha quindi 
oroseguito dichiarandosi l ie­
to della collaborazione, per la 
prima volta attuata fra 1 due 
rami del Parlamento, per lo 
svolgimento di un'inchiesta 
parlamentare 

Successivamente, l'on. Ru­
binacci ha tenuto a precisare 
che la Commissione d'Inchie­
sta agirà sulla base di quan­
to stabilito dal decreto legge 
da cui è sorta. Nessuna re­
strizione o limitazione dun­
que. essa potrà raccogliere 
nn'ampla e seria documen­
tazione che costituirà la ba-
«e lndlsoensiblle ner giunge­

re a conclusione di carattere 
politico. Non vi possono es 
aere contrasti — na detto in 
sostanza Rubinacci — fra le 
finalità tecniche e politiche 
negli- accertamenti d e l l e 
Commissione e ciò per Ja 
stessa natura dell'Inchiesta 
che dovrà spaziare Jn svariati 
campi, dal rapporti umani al 
le condizioni morali esistenti 
nelle fabbriche, dall'applica­
zione delle leggi sociali al ri­
spetto del contratti di lavoro 

All'Introduzione dell ' on.le 
Rubinacci è seguita una bre 
ve discussione di carattere 
procedurale cui hanno preso 
parte gli on. Novella, Lizza­
dri e Pezzlnl. L'on. Ncvella 
ha Insistito perchè alla Com­
missione non siano fissati ri­
gidi limiti di tempo, - tenuto 
conto del fatto che essa Ini­
zia con parecchio ritardo la 
sua attività. 

I lavori della Commissione 
sono stati quindi sospesi e 
rinviati al 22 giugno, data 
della nuova convocazione. In 

Già 450 agrari padani 
hanno ceduto olle mondino 

Si delinca il c/amoroso fallimento del piano fascista della Confagricol-
• tara - Nuove grandi azioni di lotta decite nel Pavese e nel Vercellese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NOVARA, 16. — La rot­
tura delle trattative di Mi-
Inno h«, naturalmente, ina­
sprito la situazione in tutte 
le province risicole. Questa 
sera oli ambienti sindacali ri . 
gettono l'unanime convinzio­
ne di cnscre davanti a una 
nuova fase della fotta. Per 
il momento viene mantenuta 
la tattica dell'agitazione dif­
ferenziata, ma non si esclu­
de l'eventualità di un cre­
scendo coordinato e o b e r a l e . 

Un primo bilancio somma­
rio del auccessì fino ad ora 
raggiunti nelle quattro pro­
vince é assai lusinghiero; ali 
agrari che hanno capitolato 
sono ormai 450, di cui 330 
velia provincia di Novara e 
00 in quella dt Vercelli. 

A Novara il ritmo delle 
capitolazioni isolate o a grup­
pi si è fatt olmpetuasa nella 
larda mattinata; nel solo co­
mune dt Vespolate hanno fir­
mato quasi contemporanea' 
mente 62 agrari. Isolando pra­
ticamente l tre superstiti. 
Questo fenomeno va dilagan­
do in tutta ìa Bassa Novarese 
e dimostra che la breccia 
aperta nel fronte padronale 
con lo sciopero generale di 
lunedi scorto si e allargata. 

'come era del resto nelle pre 
I visioni. 

La attuazione novarese è 
\ ricca di elementi che «anno 
sottolineati. Anzitutto appare 
sempre più evidente ti caos 
che regna nel campo degli 

\agricoltori, le cui organizza-
rfonf si son sostanzialmente 
sfasciate nella lotta. Le ulte-

I n'ori resistenze hanno perao 
[ogni carattere di sensatezza, 
\hanno assunto, nelle ultime 
\24 ore, un aspetto di aperta 
\sfida a ogni norma ragione-
troie. Che significato ha, in-
ifatti, in un generale sfaccio. 
j questo atteggiamento spaval­
do e irresponsabile di pochi 
eruppi? Cosa sperano ancora? 

[Bisogna dire che si tratta dei 
Iprupp» più oltranzisti di tutto 
il padronato novarese, quel­
li, per intenderci, che pun­
tano molte carte nulle adu­
nate di recente memoria. In 
fondo qui si manifesta chia­
ramente fi tato deteriore e 
più wergognoro di tutta Va-

(.rione padronale In questo 
contrasto padano: il tentati­
vo, cioè, di colpire il brac­
ciantato sul terreno del prin-

i ciplo sancito dalla scala mo­
bile. I vari Carnevale, i Ma-

Igni, i Crespi (quelli del Cor­
riere della Sera. p«?r inten­
derci), capiscono benissimo 

\di aver perduto in questo 
tentativo la partita decisiva 
in quanto si sono visti sfug­
gire di mano la morsa di ma­
novra costituita dalla mag­
gior parte degli organizzati. 
Appaiono opai rome omerali 
con un esercito decimato. 
stanco e sbandato. Cosa di­
fendono con la loro rcs^stcn-
20? Non certo più interes­
si economici immediati, che 
l'aumento dì 50 lire chiesto 
dalle mon-fnriso è. per loro. 
questione secondaria; bensì la 
loro fredrla e calcolata deter­
minazione di promuovere nel­
le campaone l''n;zio di una 
restaurazione fa.»ci*ta. Tristi 
capitani, dunque, n'nrt fn mo­
d o clamoroso *ul terreno stes­
so da loro *ce'*o. d i vn brac-
cìantato che ha avvertito il 
pericolo e Vhn front etrn'ato 
con una decisione ammire­
vole. 

Estendiamo questi esempi 
«Uè altre pronince rir'cole e 
avremo l'esatto quadro di 
«niello che patserd alla sto-

[rio della. Valle Padana come 
« n o dei più massicci attacchi 
della reazione al braedonta-

\to. Tutto fa pensare che i 
I grandi agrari abb'ano rcelto 
! questa monda del '55 per 
[mettere in az'one un Diano 
[meticolosamente studiato da 
(tnesi. Cmferano di approflt-
Ilare delle difficoltà oggettive 
•in cu* c 'n 'cano a tmvtrv ' 
[lavoratori per il fatto che de­
lfine di migliaia di donne, 

plori delle proprie case e bi­
sognose, non - avrebbero tot 
tato a fondo per un aumento 
di 50 lire. Hanno sferrato 
l'attacco sul terreno dei con 
tratti, un terreno che di so 
Uto vede tra le parti lunghe 
trattative a tavolino; punta-
unno psicologicamente sulla 
debolezza di orientamento di 
centinaia di migliaia di don­
ne. sugli urti eventuali fra 
forestiere e locali, sul contra­
sto di interesse fra monda-
riso e traplantini. 

Non hanno capito che si 
trovano di fronte una realtà 
molto diversa e continuano a 
non capirlo. Anzi, perdono la 
testa, cercando di Ignorare. 
ad esemplo, che si inizia con 
sabato il taglio dei grani e 
che un eventuale attacco del 
lavoratori in tale congiuntu­
ra piegherebbe molte altre in­
sensate resbftjt.ee. determi­
nando un rovesciamento di 
posizioni e ridonando l'inizia-
ti uà alle masso. 

In questo sento già si muo­
vono i lavoratori della pro­

vincia di Paula, clic in Un 
primo gruppo di comuni si 
asterranno dal taglio del ara­
no. Ciò Impedirà, natural­
mente, il trapianto del riso 
e aprirà uno scacchiere di 
lotte di indubbia gravita eco­
nomica. Sempre in •provincia 
di Pavia, per unanime, deci­
sione del Consigli delle Le­
ghe, si aprirà all'alba di sa­
bato lo sciopero generale a 
tempo indeterminato. 

Come si vede l'azione cre­
sce e si fa di giorno in giorno 
più intensa. Anche nella pro­
vincia di Vercelli oggi e sta­
ta presa la decisione, da ixtr-
te dei tre Sindacati, di pro­
clamare lo sciopero per do­
mani in 19 comuni, che costi­
tuiscono un vasto triangolo 
tra l più popolari di tutto II 
Vercellese, comprendente la 
zona delle. « Gravglc » che 
può venir considerata la pun­
ta sindacalmente più avan­
zata di tutta la provincia. 

FILIPPO IVALDI 

quella seduta sarà latitata la 
discussione • Mille - relazione 
dell'ori. Rubinacci «ne tara 
recapitata per iscritto, - in 
questi giorni, a ogni «ingoio 
componente ..della •• Cammls-

Fin qui la cronaca. Non v'è 
dubbio che l'apertura ufficia­
le dei lavori della Commis­
siono d'Inchiesta rappresenti 
un avvenimento di grande «l-

fnlflcato politico. Dal giorno 
ella cu a creazione ad oggi 

altri avvenimenti hanno con­
fermato la sua necessità. I so­
prusi padronali, le violazioni 
delle leggi, U peggioramento 
continuo del rapporti all'In­
terno delle aziende, avvele­
nate da una politica di discri­
minazione - d e l padronato, 
hanno creato situazioni che 
non potranno sfuggire all'oc­
chio attento ed Imparziale 
del parlamentari. < 

La Commissiono I n i z i a 
dunquo 1 suol lavori in un 
momento estremamente deli­
cato. Ed è certo che non man­
cheranno alla sua attività de­
gli ostacoli non Indifferenti. 
Il padronato italiano che in 
un primo momento, attraver­
so 1 suol organi di stampa 
aveva parlato di « arbitra­
ria ingerenza» del Parla­
mento, ha oggi modificato 11 
suo atteggiamento. Sono no­
te le circolari diramate dal­
la Confindustria in cui si in­
vitano gli associati a pre­
sentare alla Commissione un 
ampio materiale che dimostri 
la « bontà d'animo » degli in­
dustriali. Nello slesso tempo 
un * attenzione particolare è 
stata richiesta dalla Confìn-
dustria per le Riustlflcnzioni 
• lesali » ni licenzinmenti di 
rappresaglia. 

La realtà non può però es ­
sere mutata da qualche e le­
gante pubblicazione edita da­
gli Industriali. I Invoratori 
Italiani stanno ovunque rac­
cogliendo Il materiale, dei 
vei i e PTOPTÌ «libri bian­
chi ». In cui tutti i soprusi so­
no minutamente elencati. 

La Commissione d'inchiesta. 
non v'è dubbio, troverà tra 
1 lavoratori del preziosi e In­
sostituibili collaboratori. Ed 
è proprio dalla misura, dal­
l'ampiezza, dalla serietà del­
l'aiuto che essi sapranno of­
frire, che la Commissione 
oarlamentare potrà svolgere 
appieno, con spirito sereno ed 
obiettivo, i euoi propri com­
piti. Che, come giustamente 
ricordava l'on. Rubinacci. si 
Ispirano al princlDil della Co­
stituzione, cosi puntualmente 
sottolineati d a l messaggio 
del Presidente della Repub­
blica. 

ABBADIA S. SALVATORK (Sion*). 16 * — Oaruttwiizat* «falU 
ctalM volenti d«l minatori di non'Votar oodoro allo impoalilonl 
•ntlaclopore dalla Dirasi*** ,galla aoolata «Monta Amlataa, 
continua taaiKtttte la lotta «4lla mante***. 0*ntlnu*tio* * * f l * 
• t i * asIaW*profanatori* ~ appett iate i dal!» autorità . — la 
« Utente. Affliate » h* pratleam*nta «afoso la amata *n*h« *lla 
miniar» **) 'M<tf*n«, t> minatori «ontlnuano Intente, a * «erti 
turno, n praaantaral al oanaalli dalla miniera, ohe sono aampra 
•barrati da Incanti forza di pollila- La for i * pubblica ha «ffat-
zuato par duo volta — ieri «ara alla 19 a stamattina — violante 
«ariana contro I* maesa degli operai rientrati In paaea-

Quast* mattina a 8tena II Oon»t*Ho Generale della Le*he a 
del Sindacati, riunito per discutere la situazione verificatasi nella 
monteéna In seguito all'offensiva provocatoria deaM Industriali 
del mercurio,'ha emesso un oomuntoato nel quale «l denuncia, 
accanto alla Illegalità degli Industriali, l'operato della Prefettura 
la quote, come ontano «overnetlv©, na ha favorito l'aziona ad ha 
violato l'art 80 della Costituitone promuovendo trattativa senza 
consultar* | rappresentanti diretti del lavoratori. 

a l i OonstcUo Generale dell* Lache a del Sindacati — afferma 
|l comunicato — da mandato alla Commissione esecutiva came­
rate di estendere la lotta • di rlootrere, sa necessario, anche 
alla proclamazione dello sciopero generale In tutta la provinola». 

DOPO UNA INDAGINE DURATA DUE MESI 

Una vasta centrale del vizio 
scoperta dalla polizia a Messina 

In uno «studio d'arte» e in alcune ville venivano scattate, durante le 
orge, fotografie pornografiche - Due ragazze, due deputati governati­
vi, alcuni professionisti e un prete coinvolti nella scandalosa vicenda 

DAI MOSTftO COJUUSrOKBfiNTE 

MESSINA. 16 - 1 Uno scan 
dalo destinato a suscitare va­
sta clamore e che coinvòlge 
noti professionisti, personali­
tà cittadine e numerose TU 
gazze di « buono > famiglia » 
•fa dilagando a Messina, por­
tando alla ribalta della cro­
naca fatti e figure degne di 
Capacotta, La pohzfa ha rac­
colto i fili dell'Intricata ul 
cenda sabato sera, dopo due 
mesi di indagini, a conclusio 
ne di una perquisizione ef­
fettuata nello «studio d'arte» 
del prof. Franco Cassone, si­
tuato nella S. Barbara; la 
perquisizione ha portato alla 
scoperta di materiale porno­
grafico (fotografie e quadri 
riproducenfl nudi più o me­
no artistici) e di un volumi­
noso album contenente i no-

I LAVORATORI VOTANO PER LE LISTE UNITARIE 

Vittoria all'Arsenale di Venezia 
e in due grandi aziende Montecatini 

Il 75% alla CGIL fra i tranvieri di Genova nelle elezioni della C. I. 

Una serie di grandi vittorie 
è stata ottenutn In questi gior­
ni dalle liste unitarie nelle ele­
zioni delle nuove commissioni 
interne. 

La più significativi! è quella 
registrata all'Arsenale di Ve­
nezia dnl lavoratori dipendenti 
dal Ministero della Difesa, tut­
ti sottoposti al famigerati « con­
tratti a termine > che scadono 
alla fine del mese. Ecco i risul­
tali nei vari reparti: 

Arsenale: operai: CGIL: 1414 
(76.24 */.), CISL 441 (23.76 %) Im­
piegati: CGIL J37 (37.9'A), CISL 
224 (62,1 •/.)• Seggi sei alla CGIL 
e tre alla CISL. 

Certoaa: CGIL 239 (74,4 *S>). 
CISL 80 (25,6 •/»>. Seggi: tre alla 
CGIL e uno alla CISL. 

Polveriera di Malcontenta: 
CGIL 69 (51,8'/i), CISL 64 (48.2 
per cento). Seggi: due alla 
CGIL e uno alla CISL. Rispet­
to all'anno scorso la CGIL, con 
un oiganko ovunque diminuito, 
ha mantenuto ed ha migliorato 
le sue posizioni. 

Importanti anche i risultati 
delle votazioni in due grandi 
aziende del monopolio chimi­
co Montecatini. Ecco I risulta­
ti alla AC.VA d! Cesano Mader-
no (tra parentesi quelli dello 

scoreo anno): operai: CGIL 944 
(»42) 57 per cento; ClSL 396 
(138) 27 per cento; I/IL 311 (ISA) 
26 per cento. Impiegati: U1L 
202 (102); CGIL 39 (38). I seggi 
sono stati cosi ripartiti: operai: 
CGIL 5, CISL 2, UIL 1; impie­
gati: UIL 1. Va notato che due 
mesi prima delle elezioni la 
ditta ha assunto, attraverso I 
sistemi discriminatori. ben co­
nosciuti, 160 operai licenziando­
ne altrettanti per raggiunti li­
miti di età, tutti organizzati 
alla CGIL. 

Sempre nel complesso Mon­
tecatini un altro successo del­
la lista unitaria è «tato «ro ­
strato allo stabilimento di San 
Giuseppe di Cairo (Savona), 
dove la CGIL ha ottenuto 625 
voti. la CISL 312 e l i UIL 29. 
I seggi sono stati cosi ripartiti: 
quattro alla CGIL e due alla 
CISL. 

Asmi positivi, inoltre. I ri­
sultati delle elezioni in due 
aziend* tranviarie di grandi 
città. Ecco i risultati fra i di­
pendenti della VITE di Genova: 
CGIL 3160 a5'.i); CISL 701 
(I8rt): UIL 280 a<Z). I feggi 
sono etati cosi ripartiti: CGIL 
10. CISL 2 UIL 1. Dalle prece­
denti elezioni, svoltesi nel 1952, 

/ ferrovieri in agitazione 
se il governo manterrà il "no» 

II progetto ufficiale ignora le rivendicazio­
ni di tuta i sindacali sul conglobamento 

I sindacati dei ferrovieri, 
riunìttrì nanamente pei esami­
nare le rivendicazioni del perdo­
nale eco riferimento al conglo­
bamento da att-iarc il 1. luglio 
1S35, hanno constatato che fi­
no ad ogd è manca:a da parte • 
drg".i organi di governo una rt-
sr'«v3a ali- richieste avanzate* 
collegialmente il SI maggio e 
ribadite separatamente n e i 
giorni successivi. 

Per contro, i sindacati dei 
ferrovieri banco constatato 
"he. secondo alcune notizie di 
stampa non smentite, sarebbe 
?ià stato elaborato il prowe-
d'mrnto legislativo per il con­
globamento al 1 luglio 19!» 
nel quale non vi è trama di 
••ceogli mento delle richieste 
dei ferrovieri I sindacati ri-
bidlscono le già note riveodi-

cazioni del personale e pertan­
to affermano che non accette­
rebbero di essere messii davaru 
ti al fatto compiuto da una 
eventuale elaborazione defini­
tiva del provvedimento dele­
gai senza la preventiva con-
sultAzione « discussione diret­
ta con i sindacati e che respin­
gesse le richieste dei ferrovieri 

Ad evitare perciò la sicura 
evenienza di un'agitazione del­
la categoria, già in atto per le 
notizie di stampa sfavorevoli 
alle rivendicazioni avanzate, i 
sindacati hanno chiotto udien-
7a ai min'stri competenti por 
t*xro me*sf al corrente e di-
wutere snu> vedute del gover­
no e le richieste «fndaral» cir­
ca il conpW.emento che dovrà 
decorrere dal prossimo primo 
luglio. 

la CGIL ha guadagnato 235 
voti; 328 voti sono stati guada­
gnati anche dalla CISL e 22 
dalla UIL, ma bisogna tener 
conto che in questi ultimi anni 
vi sono state 700 assunzioni ef­
fettuate attraverso la CISL, la 
democrazia cristiana e le par-
tocchie, mentre sono stati po­
sti in pensione 420 lavoratori, 
il 90 per cento del quali iscritti 
alla CGIL. 

E' da sottolineare anche il si­
gnificato antifascista di queste 
elezioni. La CISNAL aveva 
dato come parola d'ordine quel­
la di disertare le elezioni: è 
stata invece raggiunta l'aliissi-
•na percentuale del 97 per cen­
to, in confronto all'St» per cen­
to del M52. Ln vittoria della 
CGIL è tanto significativa trat­
tandosi di un'azienda munici-
nalizzata di un comune demo* 
cristiano. 

Anche nell'Azienda Tranvia­
ria di Messina si è votato con 
;1 seguente risultato: CGIL 203 
(82 per cento), ClSL 65. Tutti 
I seggi in palio (5) sono andati 
allo CGIL, compreso quello de­
sìi impiegati prima detenuto 
^Ha CISL. Va segnalato, inol­
tre. che dei 106 iscritti alla 
"'^L ben 41 hanno votato 
CGIL. 

Un positivo accordo raggiunto 
sul contratto disi metallurgici 

Il testo siglato riguarda uno dèi punti più controversi: la esemplifica' 
zione delle categorie operaie • Le trattative continuano per le donne 

Un importante accordo è sta­
to raggiunto ieri a Roma, noi 
corso delle trattative per il 
completamento del contratto d) 
lavoro dei metallurgici, su un 
punto particolarmente contro-
troverso, .quello della' " esem-
pllflcazlont; » tMlt categorie 
operaie. 

Le trattative sono proseguite 
sulla parte riguardante le don­
ne. Nell'insieme la formulazio­
ne della esemplificazione delle 
categorie operaio può essere 
considerata positiva. La dele­
gazione dei lavoratori ha di­
chiarato che farà una valuta­
zione complessiva dell'Istituto 
contrattuale relativo alla defi­
nizione della categoria operai 
ai termina delia discussione. Ec­
co il testo della parte siglata: 

Art. 1. - a) Operai spectalU-
zail: sono gli operai qualificati 
che compiono lavori per l'ese­
cuzione dei quali ù necessaria 
una capacità tecnico-pratica, 
che si acquista soltanto attra­
verso il necessario tirocinio o 
mediante preparazione avuta in 
leuole profeasioaaii, e che com­
piono a regola d'arte tutti i la­
vori- inerenti .'dia loro speciali­
tà che vengono ad essi affidati. 

A titolo di esempio si con­
viene che appartengono a que­
sta categoria i seguenti operai, 
purché rivestano lo.earatteristi-
CIIQ proprie della categoria so­
pra indicata: 

Utensilisti, attrezzisti, cali-
bristi, stampisti, scoccai, ebani­
sti e tappezzieri di lavori fini, 
verniciatori, filettatori a mano, 
incartatori* modellatori, traccia­
tori, fucinatori non « «lampo 
— incisori a bulino — elettrici­
sti, collaudatori di complesse 
operazioni di collaudo, monta­
tori di macchine, di apparec­
chi e di complessive loro parti, 
addetti all'attrezzatura e me*sa 
a punto dello macchine auto­
matiche, specialisti di tempera 
e cementazione, conduttori pa­
tentati di importanti impianti 
di caldaie a vapore, formatori. 
animisti u mano, ramolatorl che 
lavorano su disegno, sagoma e 
comunque eseguiscono getti 
complessi non in serie, platto-
risti che eseguono stampi e mo­
delli in metallo fuso per plac­
che modello e comunque que­
gli altri operai che eseguono 
mansioni le cui caratteristiche 
rientrino nella definizione della 
categoria, v 

b) Operai quali/tcati: sono 
eli operai che e5Cgulscono lavo­
ri che richiedono una specifica 
capacità pratica. ~ 

A titolo di esemplo si con­
viene che apnartengono a questa 
citi nelle categorie degli spe­
cializzati . che però non rive­
stono le c.irattertstiche previ-

Jste per In categoria rtcjsn I 
seguenti operai: 

Aggiustatori meccanici, tela 
risti per biciclette, meccanici al­
la manutenzione, fabbri, car­
pentieri in (erro, fucinatori a 
stampo, calderai, ribattitori di 
caldaie, tubisti, comuni, latto-
niert. saldatori a gai ed elettri-

la visita a Pisa 
del Presidente Gronchi 

PISA. 18. — La città ha ac­
colto con vibranti acclamazioni 
il Capo dello Stato Giovanni 
Gronchi, giunto con 11 treno 
presidenziale alle ore 22. 

Il corteo d*lle macchine, tra 
due ali di popolo festante, ha 
raggiunto la sede del rettorato 
dell'Università; dopo aver ri­
cevuto l'omaggio delle autori­
tà il Presidente della Repub­
blica ha assistito alla conse­
gna dei rrcrol di giornalismo 
• Rustichello da Pi«a-. Il Pre­
ndente Gronchi si è congratu­
lato con i giornalisti vincitori: 
Renzn Battaglia del - G i o m i l e 
del Mattino-, Ercole Rivalta 
del -Secolo 19mo» e Luci» 
Sollazzo della -Gazzetta del 
Popolo- che hanno vinto ex-
sequo le due libbre d'oro mes­
se in palio. Successivamente 11 
Capo dello Stato $1 è recato 
tra gli applausi vivissimi della 
folla al Palazzo del Governo, 
dove ha assistito allo svolger­
si delia caratteristica lumina­
ria in onore del patrono della 
città. Poma t Una il Capo dello 
Stato assisterà «Ha commemo­
razione di Enrico Fermi 

cita, tornitori in genere ed ale­
satori. fresatori, piallatori, tra-
panistl, montatori di macchine 
a serie, pulitori, nichelatori, ar­
gentatori e decoratori (elettro­
galvanica), smaltatori, vernicia­
tori, carpentieri in legno, ope­
rai allo macchine lavorazione 
legno, avvolgitori e boblnatori, 
fuochisti autorizzati, muratori, 
sbozzatori, scalpellatori, forma­
tori ed animisti a mano su mo­
dello, falegnami. 

e) Manovali specializzati; so­
no coloro che vengono adibiti 
a lavori per abilitarsi ai quali 
non occorre che breve periodo 
di- -pratica oppure coloro che 
sono assegnati a particolari ser­
vizi per i quali occorre qualche 
attitudine e conoscenza. 

A titolo di esempio si convie­
ne che appartengono a questa 
categoria: 

Guida-macchine attrezzate, 
montatori addetti a montaggio 
semplice a serie, tracciatori con 
sagoma, saldatori a punto .Pu­
litori e nichelatori addetti a ba-
Snl galvanici, distributori d'u-

insili, addetti alla; tempero, 
fuochisti comuni." punzonatori 
ttenl-chiodi e tieni-levc, batti­
mazza e ribaditori comuni, 
gruisti e Imbragatorl, colorito­
ri e verniciatori, stuccatori, ce­
soiatori, tranciatoti di lamiera. 
ausiliari magli pneumatici e bl-
lacienrì — aiutanti zlncatori — 

stagnatori, ncidulatori. addetti 
a trapani per lavori comuni, ri­
paratori di cinghie per trasmis­
sione, arrotini, tagliatori auto­
geni, molatori addetti al gaso-
genf, imballatori, ingrassatori, 
scaldachiodi, raddrizzatori di 
profilati, fornaioli, colatori for­
nì e aiuti-forni (esclusi forni 
Martin), formatori e animisti 
alle macchine, a lavori in serie 
su placca, sbavatori a mano ed 
a martello automatico, sabbia­
tori. 

d) Manovali commi!.* sono 
coloro che In genere compiono 
Livori di pulizia, di trasporto a 
mano di materiali ed altri si­
mili lavori 

Il commercio 
con la Cina 

L'ANSA ha dato Ieri notizia 
che, in relazione al continuo 
aumento delle operazioni dello 
Intercambio fra l'Italia e la 
Repubblica popolare cinese, al 
ministero del Commercio este­
ro ha. deciso di aumentare da 
lì e 80 milioni di franchi sviz­
zeri. il totale della compensa­
zione globale - Spep -, portan­
do da 2 milioni a 3 milioni e 
mezzo di franchi svizzeri il 
contingente di importazione di 
cascami di set? ed aumento di 
un milione e mezzo la voce 
esportazione. 

mi dei frequentatori .dello 
«ttudio». i\ • 
- Nello « «tudfo », dove ' ha 

pure sede il « Travoto club ». 
affluivano soggetti da foto­
grafare (fanciulle minorenni 
e distinte signore) che poi a 
bordo di lussuose automobili, 
appartenenti a «Hmati pro-
/eaaionlsti cittadini, venivano 
trasportate in un'accogliente 
villa sui monti Peloritanl di 
proprietà, a quanto si dice, 
di un noto auuocato. Netta 
villa erano organizzate vere 
e proprie orge durante le 
quali un ingegnere, abbastan­
za conosciuto, sì dilettava a 
scattare fotografie ritraendo 
le coppie nelle pose più scon­
ce. Lo stesso ingegnere aveva 
cura di sviluppare le pelli­
cole, preoccupandosi di ren­
dere irriconoscibile il volto 
del cavaliere. Non si sa qua­
le destinazione avessero le 
fotografie. Contcmporanea-
mente alla « visita » allo 
«studio» del prof. Cassone, 
la polizia ha effettuato nu­
merose perquisizioni nelle 
abitazioni di noti avvocati, 
funzionari di enti pubblici. 
ecc., sequestrando altro ma­
teriale pornografico. 

Le indagini hanno avuto 
inizio, come abbiamo detto. 
due mesi fa, quando fu re­
capitata alla questura una 
lettera anonima, nella quale 
si denunciava Io scandalo e 
si indicava appunto uno stu­
dio d'arte coma centro di at­
tività della losca vicenda. 
Agenti specializzati hanno 
condotto pazienti • indagini 
annotando le targhe delle au­
tomobili che stazionavano nei 
pressi dello « studio » del 
prof. Cassone, identificando­
ne poi i proprietari. Le stes-
se automobili sono state no­
tate, notte tempo, 7iri pressi 
della famigerata villa sui 
Peloritanl. 

Si calcola che una cinquan­
tina di persone siano state 
interrogate, ma sembra -.he 
soltanto una decina saranno 
denunciate Alcune sono sta­
te trattenute in stato di fer 
mo. Una madre snaturata, la 
quale prostituiva le due figlie 
minorenni, una di 14 anni e 
l'altra Ai IG anni, inducen 
dole a partecipare alle orge. 
e a farsi ritrarre in pose 
oscene, è stata associata alle. 
carceri dì Carrubara. Si Igno­
rano — almeno uf/lcialmen­
te — ì nomi di quanti nono 
coinvolti più o meno diret 
tornente nello scandalo, ma 
si dà per certo che si tratta 
di personalità politiche, di 
funzionari, di pro/cs.ttomsfi 

Il prof. Cassone, avvicina 
to da un redattore di un aior 
naie dell'Isola ha escluso ogni 
sua responsabilità nella vl-
cpnda. n'ia Quale si è dieh>a 

rato completamente estraneo 
(egli infatti non è stato fer­
mato) e riversando ogni e-
venfuale colpa tu alcuni uo­
mini politici e su professio­
nisti Interessati, a suo dire, 
al commercio delle fotografie 
pornografiche e organizzatori 
delle orge. Il prof. Castone 
ha chiamato addirittura in 
cauta due deputati governa­
tivi: l'on. B e l'on. Z. ZI pri­
mo possiede una villa sui pe-
loritan», dove avrebbero pre­
stato servizio due ragazze di 
Trieste, che figurano in mol­
te delle foto sequestrate; Il 
secondo avrebbe avuto al suo 
servigio una delle due ragaz­
ze. Fra i frequentatori dello 
« studio d'arte » figurerebbe­
ro Inoltre un prete, un uffi­
ciale dell'esercito, numerose 
studentesse universitarie ca­
labresi e di Messina, nonché 
distinte e avvenenti signore. 

La polizia ha reso noti ( 
nomi ri» due donne che sono 
state fermate e associate alle 
carceri: si tratta della venti­
treenne Alda Ivotta di An­
gelo di Campocalabro, nbt-
tante a Messina al n. 44 del 
Fondo Pistone e la trenta­
novenne Concetta Fazio. 

Nelle tiltlme ore, intanto. 
si è diffusa una notizia che 
viene collegata allo scanda­
lo: sarebbe stato scoperto un 
traffico di cocaina, effettua­
to da persona ritenuta inso­
spettabile per la delicafa firn-
clone che riveste. Sembra 
che ì carabinieri abbiano Ini­
ziato le indagini del caso. 

M. S. 

Vittoriosi i lavoratori 
della Furfer Gabbio 

NOVARA. 16. — Ieri, pres­
so la prefettura di Novara, si 
è risolta vittoriosamente la 
lotta delle maestranze della 
Furter Gabbio di Casale Corte 
Cerro con la firme di un ac­
cordo che prevede il ritiro dei 
licenziamenti e la correspon­
sione ai lavoratori dei 2/3 del 
salarlo e, per gli aventi dirit­
to, desili assegni familiari com­
pleti. L'aziende inoltre si e im­
pegnata ad occupare subito una 
parte dei lavoratori presso al­
tri stabilimenti della zona ed 
ha stanziato 2 milioni da di­
stribuirsi alle maestranze in 
lotta, senza salario, da circa 
tre mesi. Come si ricorderà, in 
marzo, all'annuncio della smo­
bilitazione della fabbrica tos­
sile, i lavoratori scesero in 
sciopero e il 2 aprile occupa­
rono lo stabilimento. Il sinda­
co di Casale Corte Cerro pro­
cedeva poi in maggio alla re­
quisizione della fabbrica che 
veniva assegnata ad una coo­
perativa ài operai. 

Il folle di Presinaci cade in trappola 
mentre si preparava od uccidere ancoro 

Come il pazzo sanguinario e stato catturato - Sessanta giorni di « caccia all'uomo > 

CATANZARO, 16. — Il 
« folle di Presinaci ». Sera­
fino Castagna, autore di cin­
que omicìdi, è stato cattu­
rato questa notte da una pat­
tuglia di carabinieri, dopo 
sessanta giorni di una Eerra­
ta «caccia all'uomo» che ave­
va tenuto mobilitate ingenti 
forze di polizia. 

Il « folle » è stato cattu­
rato alle ore 1,30 di questa 
notte alle falde della fascia 
montagnosa del Poro, in con­
trada Bandino, Droprìo nelle 
vicinanze del piccolo cimite­
ro di Pernocari. dove $ono 
state sepolte le salme delle 
cinque oersone da lui uccise 
nella tragica giornata del 17 
aprile scorso. Egli è caduto 
nelle mani dei carabinieri a 
conclusione di un fortunato 
appostamento 

Alle ore 1 di questa notte. 
una pattuglia di quattro uo­
mini si è mossa dalla Stazio­
ne dei Carabinieri di Romb:o-
lo: essa era comandata da' 
marescairo Demetrio ed era 
composta dei militi Santo 
Giannetto e Francesco Uscu-

nà e dell'appuntato Salvato­
re Cipolla. Giunti al bivio da 
cui si dipartono le due stra­
de che portano a Presi iaci ed 
a Pernocari, gli uomini si so­
no acquattati fra le alte spi­
ghe di erano, in attesa. Dopo 
circa 20 minuti, i militi han­
no udito un fruscio, notando 
subito dopo un'ombra stri­
sciare verso un cespuglio. A 
questo punto il maresciallo 
ha ordinato ai suoi uomini 
di avanzare lentamente, stri­
sciando, in direzione del ce-
souglio: qui Riunti il sottuf­
ficiale, imitato dai suoi uo­
mini, è scattato m piedi in­
timando le «mani in alto» 
e puntando le nrmi. II « mo­
stro di Presfnaci » è emerso 
dalla macchia col fucile s-oia-
nato. ma alla vista delle quat­
tro canne dei mitra che i ca­
rabinieri puntavano su di lui. 
ha {iettato l'arma alzando le 
braccia. 

Il Ca.=taenn. sul cui volto 
erano visibili » se.ifni dei Da-
lin-.enti e delle privazioni do­
vuti al lungo perìodo di vita 
alla macchia, ha trascorso la'i l patrimonio. 

notte nella stazione del ca-
rabtnien di Rombiolo. vigi­
lato dagli ufficiali e da tutti 
ì militi in forza, i quali sor­
vegliavano anche le strade 
adiacenti. In mattinata il fuo­
rilegge è stato trasportato al 
carcere giudiziario di Vibo 
Valentia, dove rimarrà a di­
sposizione dell'A. G. . 

A quanto si apprende, il 
Castagna che al momento del­
la cattura aveva compiuto 7 
ore dì estenuante marcia at­
traverso 5 campi, avrebbe do­
vuto attentare alla vita di al­
tri due suoi « nemici » di Per­
nocari: Latino Purità e Do­
menico Antonio Castagna. 
Per questa ragione '1 bandito 
$i crar abbondantemente ar­
mato; oltre al moschetto ave­
va con sé una pistola ed un 
triscapane pieno di munizio­
ni. Per quanto riguarda il 
parricidio. Il Castagna avreb­
be dichiarato di aver ucciso 
il padre perchè questi era sta­
to per la famiglia un pessimo 
capo: oltre a non andare d'ac­
cordo con nessuno dei figli, 
aveva anche dilapidato tutto 

IMPROVVISO EPISODIO DI FOLLIA A BORGO SAN DALMAZZO 

Un f inanziere romano fugge dalla caserma 
e spara aU'impozxotq con il mitra sui contadini 

L'aono, che ha «cebo un caie era «sa raffica, Tiene ricercato da diecine di poliziotti e carabinieri 

CUNEO. 16. — Un giovane 
finanziere di stanza a Borgo 
San Dalmazzo. è fuggito sta­
notte dalia sua caserma, arma­
to di tutto punto. Decine di 
finanzieri, carabinieri e agenti 
della nostra Questura si sono 
messi alla r icrea del tuaala-
sco con tutti i mezzi, compresi 
cani poliziotti, cercandolo nel­
le campagne e per tutte le 
strade della provine!;» Questa 
sera alle ore 21, il giovane fi-
nanzere fuggiasco, che sì chia­
ma Franco Liberati, di Ange-
'o ha 22 »nn: ed i nativo di 
Marino (Roma), è stato vi­
tto a Cervasca, a quindi­
ci chilometri da Cuneo. Egli 
*• entrato in un'osteria e per 
un caso è riuscito a evitare la 
iattura da parte di una squa­
dra di carabinieri. Era entrato 
da pochi minuti e aveva ordi­
nato da mangiare quando, «ti­
fala, Ignari ehe U ricerra,o 
fosse a pochi passi da loro, si 
avanzavano i carabinieri di 

una pattuglia in perlustrazione. 
Il finanziere deve però averli 
notati, tanto che con iin balzo. 
passando per la porta laterale, 
riusciva a svignarsela. Attra­
versati 1 eampi e giunto pres­
so lm cascina Vinai, un srosso 
cane gli si avventava contro — 
attratti datt'abbaiare del cane. 
udirono alcuni contadini e il 
Liberati, sparando col mitra 
all'impazzata contro il cane e la 
gente, uccidendo il cane e la­
sciando fortunatamente illesi | 
contadini, si dileguava. 

Individuata la zona dove ti 
nasconde. 150 carabinieri, guar­
die di finanza, e polizia, lo 
ricercano servendosi dei riflet­
tori. La zona è però quanto 
mal impervia: la montagna 
comincia a pochi chilometri da 
Cervasca. per coi <d crede ehe 
possa trovar rifugio in quella 
zona 

I contadini. Impauriti, hanno 
sprangato le porte di casa I] 

del cane, è deciso a tutto: chi 
Io ha visto all'osteria Io de­
scrive col viso stravolto e con 
la divida carica di polvere. 

E" evidente quindi che ci si 
trova di fronte a un caso di 
follia che ricMama alla mente 
il triste episodio del marescial­
lo Cannarozzo 

h? opportuno quindi ehe i cit­
tadini vengano a\-ver:iti de! 
pericolo che rappresenta un 
uomo armato di tutto punto e 
in preda alla follia: il Liberati 
è armato di un mitra Beretta 
con sei caricatori da 40 colpi 
ciascuno, di una pistola Beret-
ta automatica con 5 caricatori 
e di 640 cartucce, 

II giovane finanziere è un 
uomo bruno, non molto alto. 
ma dal carattere — dice chi 
l'ha conosciuto — molto espan-
*lvo. simpatico Franco, però 
da qualche giorno pareva com-
nletamente diverso: taclnimo • 
trt«t#. schivava anche 1 suol 

Liberati, c o n * mostra l'esempio vecchi amici- Poi, comt abbia» 

mo detto, stanotte, la fuga, che 
de%*e però essere stata prepa­
rata da qualche tempo. 

Omicidio per vendetta 
commesso a Palmi 

PALMI, 16 — Per vendicare 
la morte del fratello Michele. 
assassinato nel dicembre scor­
so da Giovanni De Vita, il 
22enne Ferdinando Thomas ha 
uccìso eoa t e coìpl di rivol­
tella un fratello dcll'cmiciàa, 
FranceAro di 20 anni. 

I motivi del primo delitto 
sono da ricercarsi nel fatto che 
Michele Thomas maltrattava 
continuamente la moglie Car­
mela. sorelli dei De Vita Do­
po la morte di Michele e l"in-
earceraztone dell'omicida, il 
fratello del TVnmas ha compiu­
to la sua vendetta uccidendo 
France-aco De Vita. 

La notizia della cattura del­
l'uomo che ha terrorizzato 
per lunghe settimane la cam­
pagna de] Vibonese si è dif­
fusa in un baleno in tutta la 
zona, destando un'ondata di 
sollievo nella popolazione OD-
preàsa da mesi dall'incuoo 
del a mostro >. 

Come si ricorderà. Serafino 
Castagna iniziò la serie dei 
suoi delitti — sinque « mici-
di e vari tentati omicidi — 
il 17 aprile di quest'anno. 

Esasperato da una serie di 
circostanze concomitanti ed 
inasprito, inoltre, dal volta­
faccia dei su< i antichi com­
pagni della mafia calabrese. 
cui aveva appartenuto rjer va­
ri anni. Serafino Castagna de­
cise in auella mattinata di 
aprile di vendicarsi di tutti 
i suoi nemici, a partire da 
quelli che avevano testimo­
niato contro di lui al oro-
cesso. Si trattava di una li­
sta di persone, oltre una ven­
tina. e la « belva » si mise ra­
pidamente al « lavoro > con 
mostruosa determinatezza. 

Uscito di casa, armato di 
un fucile, di una rivoltella e 
di numerosi proiettili, iniziò 
'a strage. Le orime vittime a 
•adere sotto i suol colpi fu­
rono due povere donne. Ma­
ria Valente di 61 anni e Ma­
ria Zappone dì 60. Poco do-
DO abbatteva a colpi di fu­
cile il sarto 63enne Nicola 
Polito, il contadino di 43 an­
ni Pasquale Petrolio e «inche 
il proprio padre Domenico 
Castagna, omonimo del suo 
peggior nemico. 

Il « folle » di Presinaci ha 
compiuto, inoltre, almeno 
cinque tentati omicidi, ai dan­
ni dei coniugi Francesca Ba-
dolato e Maria Valerne, del 
capraio Angelo Marinj e del 
contadini Angelo Badolcto e 
Sebastiano Scardiello. Altre 
ag-gressioni. autentiche o im­
maginarie. furono attr'buite 
al Castagna dai contadini dei 
casolari isolati nel cìima di 
terrore e di incubo che si de­
terminò, nei giorni della stra­
de, nel « triangolo » Rombio-
lo-Presinaci-Pernoca ri. 

I carabinieri hanno ferma­
to varie persone che, con la 
loro omertà e il loro favoreg­
giamento. hanno consentito a 
Serafino Castagna di sfuggire 
oer circa due mesi alla cat­
tura. Il bandito. Infatti, a-
vrebbe rivelato 1 nomi de! 
suol favoreggiatoci senza al­
cuna esitazione. 
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